
Foto Ansa

La denuncia arriva da Angelo Bo-
nelli, presidente dei Verdi, smenti-
ta dall’Enel, ma confermata da
«MF», Milano finanza. «Ecco i siti
dove si vorrebbero realizzare le
quattro centrali nucleari in Italia:
Montalto di Castro (Viterbo), Bor-
go Sabotino (Latina), Garigliano
(Caserta), Trino Vercellese (Ver-
celli), Caorso (Piacenza); Orista-
no Palma (Agrigento) e Monfalco-
ne (Gorizia). Le ha individuate
l’enel che ha inviato il dossier al go-
verno», sostiene Angelo Bonelli,
La sua fonte, dice, è certa: «Ho vi-
sto il dossier con i miei occhi, ovvia-
mente è un atto ancora informale,
ma esiste così come sono stati effet-
tuati i sopralluoghi nelle sedi di
Montalto di Castro e Borgo Saboti-
no nei mesi tra aprile e maggio
scorsi». Le aeree, che dovrebbero
ospitare centrali di terza genera-
zione, sarebbero state individuate
dall’Enel «vicine a zone costiere e
fiumi perché come è noto le centra-
li necessitano di gran quantitativo

di acqua per funzionare. Chiamia-
mo alla mobilitazione democratica
le popolazione per dire alle no alle
centrali nucleari».

LA SMENTITA E LE CONFERME

Secca la smentita dell’Enel che preci-
sa «di non aver inviato al governo
alcun dossier che indica i siti» per-
ché «saranno individuati solo suc-
cessivamente halla definizione da
parte dell’esecutivo e dell’Agenzia
per la sicurezza nucleare dei criteri
per la localizzazione». Secondo
quanto scrive Mf le nuove centrali
«potranno sorgere in gran parte nel-
le immediate vicinanze dei siti che

ospitano gli impianti chiusi dopo il
referendum del 1987». Quindi Tri-
no Vercellese, Latina, Garigliano,
Montalto Di Castro. «La nuova geo-
grafia dell’atomo - secondo il quoti-
diano finanziario che cita fonti go-
vernative vicine al dossier in questio-
ne - ricalcherà quasi fedelmente la
vecchia, con qualche new entry che
tiene conto delle esigenze dei reatto-
ri di allora e di quelli di nuova tecno-
logia che l’Enel realizzerà grazie
agli accordi con Edf, ovvero l’Epr
che predilige le aree costiere o vici-

ne ai grandi fiumi». L’elenco riporta-
to da Mf - che ricalca quello letto da
Bonelli - supera di parecchio il nu-
mero di Epr previsti dall’accordo
Enel- Edf. Il primo a farsi sentire è il
sindaco di Latina, Vincenzo Zac-
cheo, Pdl: «Non credo che la centra-
le nucleare possa essere riattivata o
che se ne possa costruire un’altra, il

capoluogo pontino ha già pagato il
suo scotto. Più volte il governo e la
Regione Lazio mi hanno assicura-
to che questa evebtualità non si sa-
rebbe verificata a Latina e sottoli-
neato che già ci accolliamo altre
servitù come quella di ospitare il
deposito temporaneo dei mateirili
smantellato».❖

Unamanifestazione dei Verdi contro il nucleare

mzegarelli@unita.it

p Le centrali dovrebbero sorgere a ridosso dei vecchi impianti, vicino a fiumi emare

p Il sindaco di Latina, sito indicato, si ribella. «Abbiamogià dato. Qui non ci sarà il nucleare»

P

ROMA

«Berlusconi ammazza
le energie rinnovabili
e finanzia il nucleare»
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DI...

Centrali sì,
centrali no

«Lanotizia secondo cui l'Enel avrebbe individuato per conto del governo alcuni siti
per nuove centrali nucleari, suscita grande preoccupazione- dice AlessandroMazzoli, se-
gretarioPDLazio-ancheinconsiderazionedelfattocheduedellecentralisarebberoprevi-
stenel Lazio. Il nucleare èdannosoecomportagrandi rischi per l'incolumitàdei cittadini».

«Individuati i siti per il nuovonucleare»
L’allarme dei Verdi e la smentita di Enel

La denuncia parte dai Verdi e
viene confermata da Mf: pron-
ta la localizzazione dei siti per
le centrali nucleari. L’Enel
smentisce. Bonelli: «Chiamia-
mo alla mobilitazione tutte le
popolazioni interessate».

MARIA ZEGARELLI

Angelo Bonelli

19
MERCOLEDÌ
9DICEMBRE

2009


